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ADRA in Festa per dare 
UNA FESTA SOLIDA
No, nel titolo non c’è un refuso. Ab-
biamo proprio scritto “Una festa so-
lida”. Perché essere solidali, come 
“solido”, viene dal latino solidus e 
significa essere compatti, senza in-
crinature. Solidarietà e solidità hanno 
la stessa radice. Essere 
solidali significa essere 
insieme e perciò stesso 
essere solidi, robusti. È 
un principio fisico rico-
nosciuto fin dall’antichi-
tà. La Bibbia per esem-
pio dice, per bocca del 
saggio Qohelet: “Se uno 
tenta di sopraffare chi è 
solo, due gli terranno te-
sta; una corda a tre capi 
non si rompe così pre-
sto.” (4:12) La forza della 
Festa Solidale sta nella 
solidità della compattezza 
derivante dalla condivisione. Questa 
volta la condivisione e la solidarietà 
la vogliamo esprimere all’associazio-
ne “Voce all’Autismo”. Essere genito-
re è un’esperienza affascinante, nel-
la quale la solidarietà è necessaria, 
in alcuni casi, imprescindibile. Come 
leggerete in queste pagine, scoprire 
all’improvviso che in nostro figlio o in 
nostra figlia c’è qualcosa che non va, 
diventa un’esperienza fonte di ango-

scia, di dolore e di solitudine. Soprat-
tutto se, come accade nella sindro-
me dello spettro autistico, una delle 
sfere compromesse è quella della co-
municazione e della interazione. Ed 
è il momento in cui occorre essere 
solidi, compatti, resistenti e resilienti. 
Essere solidali insomma. Offrire soli-

darietà è imperativo e vi chiediamo, 
oltre a impegnarvi con la generosità 
economica che vi contraddistingue, a 
prendere in considerazione la possi-
bilità di allacciare una relazione soli-
dale, che dia solidità a voi e ai vostri 
interlocutori. E scoprirete che ne sarà 
valsa la pena. Buona Festa.

Giuseppe Cupertino
Pastore della Chiesa Avventista di Cesena

La redazione di questo opuscolo è stata curata da: Elisabetta Ceccaroni - Giovanni Benini - Giuseppe Cupertino
Realizzazione grafica di copertina: Gianluca Scimenes

Alcuni volontari ADRA
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Voce all’Autismo
Il ventesimo anniversario della “Festa 
Solidale”, organizzata dall’Associazio-
ne Adra, dà l’occasione a tutta la co-
munità cesenate di vivere un rinnovato 
tempo di gioiosa convivialità, unito alla 
riflessione su un tema quanto mai at-
tuale. Come forse sappiamo, l’autismo 
fa parte dei “disturbi pervasivi dello 
sviluppo”. Per indicare queste condi-
zioni si usa l’espressione “disturbi dello 
spettro autistico”: gli effetti variano da 
problemi di interazione sociale a quelli 
di comunicazione. Possono verificarsi 
anche disabilità intellettive e alterazio-
ni della coordinazione motoria. I pri-
mi sintomi sono visibili già attorno ai 
due-tre anni del bambino: per questo 
una diagnosi tempestiva e precoce è 
fondamentale per poter intervenire con 
terapie e percorsi educativi che miglio-
rino la qualità della vita di chi vive con 
questo disturbo. Un bambino italiano 

ogni 77 (nella fascia di età 7-9 anni) ha 
un disturbo dello spettro autistico: que-
sto dato indica l’entità del fenomeno e 
ribadisce la necessità di adottare poli-
tiche sanitarie, educative e sociali vol-
te a incrementare i servizi e migliorare 
l’organizzazione delle risorse a suppor-
to delle famiglie. Dare voce a queste 
esperienze, supportare le famiglie, in-
tessere reti nel territorio, promuovere 
percorsi di autonomia sono obiettivi 
importanti e complessi. 
Un grazie sentito ad Adra, quindi, per 
la scelta di supportare durante questi 
giorni di festa “Voce all’Autismo”. Un 
invito accorato a tutti noi a partecipare 
con generosità per far crescere un ter-
ritorio più inclusivo e a misura di tutti.

Carmelina Labruzzo
Assessore ai Servizi per le persone
e per le famiglie Comune di Cesena

Essere autistici...
Quello che è normale per altre persone non è normale per me...

In un certo senso sono mal equipaggiato per sopravvivere in questo mondo...
Ma la mia personalità è rimasta intatta
La mia individualità non è danneggiata.

Ritrovo un grande valore e significato nella vita...
Concedetemi la dignità di ritrovare me stesso nei modi che desidero;

riconoscete che siamo diversi l’uno dall’altro,
che il mio modo di essere non è soltanto una versione guasta del vostro...

Lavorate con me per costruire ponti tra noi

Jim Sinclair



Attività e progetti dell’
Voce all’Autismo è un’Associazione di volontariato, senza scopo di lucro, 
nata ufficialmente il 15 febbraio 2016 dal desiderio condiviso di famiglie con figli 
con autismo di intraprendere insieme un cammino volto a migliorare la qualità 
della vita e l’inclusione sociale delle persone con diagnosi nello spettro 
autistico. L’Associazione rappresenta un gruppo di famiglie, residenti tra Forlì e 
Cesena, unite da un progetto comune: la speranza di un futuro sereno, dignitoso 
e quanto più autonomo per le persone con autismo, la tutela dei loro diritti per 
una diagnosi tempestiva, la garanzia di un trattamento abilitativo e specializzato. 
L’autismo è una disabilità dello sviluppo caratterizzata da un deficit nella 
comunicazione, un deficit nell’interazione sociale ed interessi ristretti e 
stereotipati. Per le caratteristiche di questa diagnosi, le persone con autismo 
richiedono un elevato livello di supporto per la loro educazione e riabilitazione.
Vista la complessità del quadro clinico in questione, in questi primi anni di vita 
l’Associazione ha deciso di perseguire alcuni obiettivi, assicurandosi così di af-
frontare le problematiche legate all’autismo in modo multidisciplinare.
In merito alle terapie valide per l’autismo (che sono tutte a carico della famiglia) 
si può intervenire con interventi diversi in base al tipo di gravità dell’autismo e in 
base alle scelte della famiglia stessa.
Un intervento si basa sul metodo ABA. L’ABA è un intervento educativo specia-
lizzato che ha lo scopo di insegnare, promuovere e migliorare atteggiamenti so-
cialmente significativi e ridurre possibili comportamenti/problemi. È applicabile a 
qualunque situazione prescindendo da età, diagnosi e patologia, ma risulta parti-
colarmente efficace nel trattamento di individui con diagnosi di autismo. Per 
raggiungere l’efficacia sopra citata, l’intervento educativo ABA deve rispondere ad 
alcuni criteri, tra i quali l’intensività e la globalità del trattamento. Pertanto un 
intervento basato su metodo ABA richiede dalle 10 alle 15 ore settimanali tutte 
a carico della famiglia. Altri interventi terapeutici sono la logopedia in quanto la 
maggior parte dei bambini con diagnosi di autismo ha difficoltà nel linguaggio 
e alcuni sono totalmente non verbali. Anche questo tipo di intervento è quasi 
totalmente a carico delle famiglie in quanto la USL garantisce terapie logopediche 
continuative sino ai 7 anni di età, dopo tale data passa solo alcune ore seme-
stralmente.
Un altro intervento che può essere molto utile a migliorare la qualità di vita e le 
autonomie dei bambini con autismo è quello psicologico/psico-educativo che per-
mette ai bambini di affrontare tutte quelle situazioni in cui si sentono inadeguati 
o in difficoltà. 
L’attività motoria ricopre un ruolo molto importante in quanto l’apprendimento 
di comunicazione, interazione e comportamento passa anche attraverso la cono-
scenza del proprio corpo che permetterà poi di acquisire competenze indispen-
sabili nella vita quotidiana.
Gli obiettivi che possono essere perseguiti attraverso un percorso di attività mo-
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Associazione
toria adattata e/o in generale grazie all’attività sportiva sono i seguenti: perfezio-
namento delle abilità motorie e di coordinazione, miglioramento delle capacità di 
socializzazione, interazione e collaborazione con istruttori e/o compagni, miglio-
ramento nella comprensione delle istruzioni e nell’attesa del proprio turno.

PROGETTI ATTUALI DELL’ASSOCIAZIONE:

-	 Aiuto economico nella formazione degli educatori/insegnanti al metodo ABA
-	 Compartecipazione alle spese per le attività ludico/sportive dei bambini/
ragazzi
-	 Compartecipazione alle terapie dei bambini/ragazzi (metodo ABA, 
psicoterapia, psicomotricità, logopedia, etc…)
-	 Compartecipazione alla spese per il supporto psicologico alle famiglie

Per la realizzazione dei suddetti progetti l’associazione si impegna in diverse at-
tività di raccolte fondi come realizzazione di gadget personalizzati e bomboniere 
solidali, servizio di raccolta offerte ai funerali e ricevendo donazioni spontanee da 
associazioni e privati anche sotto forma di devoluzione del 5 x 1000.

Silvia Casali
Presidente

ASS.NE VOCE ALL’AUTISMO - Sede legale: Via Ilaria Alpi, 49
47522 CESENA (FC) c/o Sede Confartigianato servizi
Cesena CF: 90074680407 - www.voceallautismo.it
Consiglio direttivo associazione:
presidente Casali Silvia, vice presidente Rossi Brunella, segretario Drudi Marinella 

Regali natalizi e bomboniere solidali per la raccolta fondi
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The Miracles Maker

Palermo, maggio 2010. Celeste ha 
due anni e mezzo, ma ancora non fa 
alcun tentativo per parlare. Noi ge-
nitori siamo preoccupati. Non solo 
non parla, ma altri suoi comporta-
menti ci creano ansia: può passare 
ore a battere ritmicamente con un 
oggetto contro il muro; non soppor-
ta la presenza di altre persone che 
non siano i suoi genitori e pochi altri 
punti di riferimento; non guarda qua-
si mai negli occhi chi le sta parlando. 
Ma la cosa che più ci preoccupa, è 
che non parla. La pediatra ci rassicu-
ra dicendoci che i bambini bilingue 
(mia moglie è spagnola) cominciano a 
parlare più tardi rispetto agli altri; ma 
noi non siamo tranquilli. Non siamo 
neppure sicuri che lei capisca ciò che 
le viene detto o comunicato, e in più 
momenti dubitiamo che addirittura ci 
senta. Se qualcuno la chiama o cerca 
di attirare la sua attenzione, lei con-
tinua nella sua attività come se non 
sentisse né vedesse. Dopo tanta fati-
ca noi genitori ci riusciamo. Tuttavia, 
le parliamo chiedendole qualcosa, e 
lei ci guarda senza reagire, come se 
non avesse capito. Insomma, l’ansia 
di genitori cresce, e il fatto che venga 
sottovalutata non ci è di aiuto.
Ma un giorno accade qualcosa. Cele-
ste ama vedere alcuni cartoni anima-
ti. In realtà, spesso più che al cartone 
è interessata ai titoli di coda finali. 
Ma c’è un cartone che ama vedere 
spesso: The Miracles Maker, sulla vita 
di Gesù. Un pomeriggio sono sedu-
to sul divano con Celeste, e insieme 

guardiamo proprio quel cartone. A 
un certo punto, Gesù, in primo pia-
no, guardando nella telecamera, dice: 

Celeste prontamente mi prende per 
mano, si alza e mi porta con lei da-
vanti al televisore, davanti a Gesù. La 
mia ansia trova riposo: mia figlia ci 
sente bene e capisce ciò che le vie-
ne chiesto. Non solo, ma qualunque 
sia il suo problema (dopo due anni le 
verrà diagnosticato l’autismo), ades-
so ho la certezza che esso ci unirà 
come famiglia e ci avvicinerà di più 
a Gesù.

Saverio Scuccimarri
papà di Celeste

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi,
e io vi darò riposo (Matteo 11:28).
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L’emozione delle storie illustrate
di una bambina speciale

Queste 12 storie + 1 sono state scritte per 
la trasmissione radiofonica per bambini Ra-
dio Giò per l’emittente Nazionale Radio RVS 
di Firenze che ho progettato e condotto 
per alcuni anni. Desideravo tanto proporre 
ai miei piccoli ascoltatori non solo musica 
ma anche contenuti che li facessero riflet-
tere sul valore della diversità e su come ac-
coglierla senza alcuna forma di pregiudizio. 
Sono nate così Foxy e la partita di calcio a 
zoppino, Oltre il muro, Rosa Ape gioiosa e il 
suo dono e tante altre. Il passo successivo è 
stato quello di raccogliere questi brevi rac-
conti in una unica raccolta in modo che an-
che i genitori e gli insegnanti potessero uti-
lizzarli per narrare storie che parlassero al 
cuore dei piccoli. Ma ogni storia ha bisogno 
delle illustrazioni e io non sono mai stata 
in grado di disegnare. Così vengo a sapere 
che Celeste, una bambina che allora aveva 
8 anni e che ha la sindrome dello spettro 
autistico, sa disegnare in modo incantevole. 
Sono rimasta a bocca aperta quando la sua 
mamma Sofia con tanto orgoglio mi mostra-
va tutti i disegni che la sua bambina faceva 

per descrivere il suo mondo, le sue emozio-
ni, le sue relazioni. E’ stato così che i rac-
conti hanno trovato la loro piccola grande 
illustratrice. E’ stato un lavoro di squadra: 
mamma Sofia leggeva a Celeste le storie e 
Celeste, dopo qualche riflessione disegnava 
di getto l’illustrazione cogliendo in modo 
preciso l’emozione descritta all’interno del 
racconto. Ma la cosa più strabiliante per me 
è stata quando Celeste ha scoperto qualco-
sa di sé leggendo la storia OLTRE IL MURO. 
Ha compreso il perché di certe sue difficoltà 
e di come, con l’aiuto della mamma Sofia, 
del papà Saverio e del fratellino Marco e 
con i suoi disegni, sia riuscita ogni giorno 
di più a superarle. 
“Ogni bambino e bambina speciale ha i pro-
pri talenti e la buona cultura dell’educazio-
ne alla diversità e all’accoglienza è l’unico 
modo in grado di contrastare il pregiudizio e 
la discriminazione” (Cristiano Balli presiden-
te Q5 del Comune di Firenze)

Laura Ferraresi
pedagogista 

"  
La copertina del libro, scritto da Laura Ferraresi con illustrazioni di Celeste Scuccimarri
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Andrea Vergaglia, Consigliere Comune di Cesena
Angela Giunchi, Consigliere Comune di Cesena
Carlo Verona, Assessore all'inclusione, Comune di Cesena
Dag Pontvik, Direttore nazionale Adra Italia
Elisa Gravante, Referente Adra Italia
Enzo Lattuca, Sindaco comune di Cesena
Fabian Nikolaus, Direttore Casa di Riposo Casa Mia, Forli
Gaetano Gerbino, Consigliere Comunne di Cesena
Gianni Ceredi, Consigliere Comune di Cesena
Laura Ferraresi, Pedagogista
Labruzzo Carmelina, Assessore ai Servizi per le persone, Cesena
Leonardo Belli, Presidente Centro Servizi Forli / Cesena
Lia Montalti, Consigliere Regione Emilia Romagna
Maurizio Caracciolo, Direttore Casa Editrice, Adv Firenze
Milena Maccherozzi, Presidente Quartiere Fiorenzuola
Plumari Lorenzo, Consigliere Comune di Cesena
Rolando Rizzo, Pastore Chiesa Avventista e Scrittore
Saverio Scuccimarri, Professore Facoltà Telologica, Firenze
Stefano Bonaccini, Presidente Regione Emilia Romagna
Vittorio Valletta, Consigliere Comune di Cesena

Adra Italia (Agenzia Avventista Sviluppo e Soccorso)
Amici di Zanzibar e del mondo
Amnesty International
Anffas
Area Orticola Fiorenzuola
Asp (centro risorse anziani)
Avis (ass. volontari donatori sangue)
Bibbia Festival
(evento della chiesa Avventista)
Bottega del dono
(Adra e Reach Italia)
Casa di riposo Violante Malatesta
Centro di Cultura e studi Islamici
Croce Verde
GRD (Genitori Ragazzi Down)
Libreria / Biblioteca Avventista
8x1000 chiesa Avventista
Polizia Municipale
Protezione Civile
Quartiere Fiorenzuola
San Vincenzo de Paoli (sezione di Cesena)
Voce all'autismo

Ospiti e Associazioni di Volontariato presenti alla Festa
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...per dire NO al Bullismo

La Festa Solidale, nell’edizione 2018, ha 

pensato di sostenere un progetto di con-

trasto al fenomeno dl Bullismo. Abbiamo 

ritenuto di aiutare, finanziandola, un’azio-

ne di sensibilizzazione organizzata dal 

comitato genitori assieme ai docenti della 

Scuola Secondaria di 1 grado, Tito Maccio 

Plauto. L’iniziativa coordinata dallo psico-

logo Luca Pagliari si è concretizzata con 

un’attività nelle classi e in assemblee, con 

i genitori, docenti e i ragazzi dell’Istituto. 

Adra ha consegnato alla Direzione della 

Scuola la cifra di 6.026 Euro.

Associazioni alle quali abbiamo dedicato le edizioni passate della FESTA SOLIDALE

Anno 2018	19ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata alla Scuola Tito Maccio Plauto - Per dire NO al Bullismo
Anno 2017	18ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata alla Città terremotata di Visso e i suoi abitanti
Anno 2016	17ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Contro la violenza sulle donne
Anno 2015	16ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a ADRA - Ricostruzione di una scuola in Nepal, post terremoto
Anno 2014	15ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’ANFFAS - CESENA IN BLU - MICHELANGELO
Anno 2013	14ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Ambulatorio di Quartiere Tel. 0547 303761
Anno 2012	13ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata al LIBERA Associazioni, Nomi e Numeri Contro le Mafie
Anno 2011	12ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2010	11ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2009	10ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Pranzassieme Tel. 335 1240730
Anno 2008	 9ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a AUSL CESENA Pedriatria a misura di bambino Tel. 0547 352222
Anno 2007	 8ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 335 1240730
Anno 2006	 7ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a YAKKAR Tel. 329 1562307
Anno 2005	 6ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a A.D.D.A. Tel. 0547 331657
Anno 2004	 5ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a A.C.A.T. Tel. 0547 26187
Anno 2003	 4ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Telefono Azzurro Tel. 051 22.52.22
Anno 2002	 3ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a Emergency Tel. 02 76.001.104 
Anno 2001	 2ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a ANFFAS Tel. 0547 30.17.06
Anno 2000	 1ª	 FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 02 660.400.62

Scuola Secondaria di I grado Tito Maccio Plauto
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...a Cesena

Mi occupo di inclusione da diversi anni e con-
fesso: la prima volta che ho sentito parlare 
del Marciapiede Didattico da parte di ADRA 
ROMAGNA ONLUS sono rimasto perplesso, 
perplesso perché con supponenza non avevo 
capito l’importanza dello strumento. Mi sono 
ricreduto quando ho visto come i ragazzi delle 
scuole secondarie affrontavano con impegno il 
percorso utilizzando una carrozzina e quando 
al termine discutevano con pedagogisti psico-
logi e insegnanti e ponevano domande assolu-
tamente pertinenti, segnale questo che la loro 
sensibilità e curiosità era stata adeguatamente 
stimolata. Quando parliamo di disabilità e di 
barriere parliamo di cultura prima che di tecni-
ca, la cultura dell’inclusione è l’unico strumen-
to che può permetterci di superare il gap che 
ci porta ad avere spazi pubblici ed edifici non 
accessibili e conseguentemente non inclusivi. 
La scuola deve essere il luogo dove cultura e 
inclusione trovano il loro punto di unione a 
partire dalle scuole secondarie è senza dubbio 
il punto di partenza per iniziare un percorso 

formativo. Da tre anni 
come rete Abilità Diver-
se siamo presenti an-
che nell’Istituto Tecnico 
per Geometri di Cesena. 
Qui il lavoro pur parten-
do da considerazioni 
psicologiche culturali 
ha un taglio ovviamen-
te più tecnico che porta 
gli studenti a rilevare parti di edifici o spazi 
pubblici e cercare, attraverso un confronto con 
tecnici e psicologi, le soluzioni adeguate. 
Sensibilizzare ragazzi delle scuole secondarie 
e futuri tecnici al tema dell’inclusione è ogni 
volta una sfida che porta comunque ad un ri-
sultato positivo, formare i giovani ad avere una 
visione attenta e critica allo spazio e alle per-
sone che lo abitano è contribuire a sviluppare 
una cultura inclusiva.

Arch. Carlo Verona
Assessore alla Cultura e all’Inclusione

 Anno Scuole Classi Numero 
Studenti

2016
Scuola Secondaria di I Grado Anna Frank
Plesso Tito Maccio Plauto e San Giorgio. 29 638

2017
Scuola Secondaria di I Grado Anna Frank e
scuola Secondaria di I Grado di Cesenatico
Dante Arfelli.

28 616

2018
Scuola Secondaria di I Grado di Cesenatico
Dante Arfelli (due sedi) 26 572

2019
Istituto Tecnico per Geometri Leonardo 
da Vinci e Scuola Secondaria di I Grado, 
Plesso Tito Maccio Pluato

16 230

IMPARARE ALLA SCUOLA DELLA STRADA

Il progetto del Marciapie-
de didattico ha avuto ini-
zio nelle scuole del nostro 
territorio nel 2016.

Di fianco l’elenco delle 
scuole dove abbiamo 
presentato l’iniziativa fino 
a giugno 2019, il numero
delle classi ed il totale dei 
ragazzi raggiunti.
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...a Cesena

Inizierà il 6 Novembre la 9ª edizione dell’iniziativa Pranzassieme. Il progetto 

che si rivolge a tutti gli anziani del quartiere Fiorenzuola e della nostra cit­

tà si prefigge di promuovere momenti 

di aggregazione, amicizia ed inclusione 

sociale. Per 6 mesi tutti i mercoledì dalle 

11,30 alle 14,30 i volontari di Adra acco­

glieranno quanti desiderano incontrarsi e 

confrontarsi. Dopo il pasto, alcuni minuti 

per l’ascolto, l’approfondimento, riflessio­

ni spirituali ed il dialogo su tematiche di 

vario genere.
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Domenica 8 Settembre

Sabato 7 Settembre
ore 10,45	 Presentazione Festa Solidale 2019 interverranno:
	 Giovanni Benini, Coordinatore Festa
	 Laura Ferraresi, Pedagogista
	 Celeste Scuccimarri, una bimba speciale
	 Carmelina Labruzzo, Assessore ai Servizi per le persone e le famiglie
	 Silvia Casali, Presidente Ass.ne Voce all’Autismo
	 Milena Maccherozzi, Presidente Quartiere Fiorenzuola

ore 11,15	 Riflessione Spirituale “Affrontare i giganti”
	 Saverio Scuccimarri, Pastore Chiesa Avventista

ore 21,00	 Piccola Orchestra Ochtopus
	 La Musica tentacolare... dall’Adriatico verso i Balcani,
	 sulla rotta della diaspora Ebraica e dei Gitani.

Programma Festa Solidale 2019

Laboratori per bambini dalle ore 18,30 alle 21,00:

Musica, Danza, Murales, Impronte, Ippoterapia, Clownterapia, Coltiviamo l’orto, 

i Giochi di una volta, il Gioco dell’oca della sicurezza, Marciapiede Didattico

ore 20,45	 VENTI ANNI DI SOLIDARIETÀ
	 Interveranno: I presidenti delle associazioni a cui sono state dedicate
	 le feste solidali dal 2000 al 2019 
	 Davide Romano, direttore nazionale Affari Pubblici Chiesa Avventista 
	 Enzo Lattuca, sindaco di Cesena 
	 Stefano Bonaccini, presidente Regione Emilia Romagna 

ore 21,30	 Lazzanni Jazz Trio
	 Con un pizzico di gioco e imprevedibilità, il trio propone uno spettacolo 
	 d’eccezione attraverso la rilettura dei grandi temi...
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Sabato 14 Settembre

Domenica 15 Settembre

ALL’INTERNO DELLA FESTA tutti i giorni dalle ore 18,00
MOSTRA FOTOGRAFICA “LA FATICA DEL LAVORO NEL NOVECENTO”

MOSTRA AUTO D’EPOCA “MOTO CLUB CITTÀ DI CESENA” (sabato 7 settembre)
ANIMAZIONE PER BAMBINI • GONFIABILE

LIBRERIA/BIBLIOTECA AVVENTISTA • STAND ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

APERTURA RISTO-BAR ore 18.30 - BOMBOLONI CALDI dalle ore 21.30

ore 10,45	 L’Autismo a Cesena interverranno:
	 Leonardo Belli, Presidente Centro Servizi
	 Marinella Drudi, Segretario Ass.ne Voce all’Autismo
	 Carlo Verona, Assessore all’Inclusione
	 Lia Montalti, Consigliere Regionale

ore 11,15	 Riflessione Spirituale “Disegnare la terra fra luci e ombre”
	 Elisa Gravante, collaboratrice ADRA nazionale

ore 21,00	 Elisa Sedioli Quartet
	 dalla Golden Age dello Swing alla Musica leggera d’Autore

ore 19,00	 Polenta preparata e servita dagli Alpini

ore 21,00	 Gruppo Dialettale “Compagnia De’ Bosch”
	 “Stati interessanti”
	 “Chi vigliech di bajoc”

Programma Festa Solidale 2019

Per gli spettacoli serali si ringrazia:
Formula Ambiente, Nuova Officina Bartoletti,
Conad Case Finali, Elettricista Rossi Fabrizio   
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ADRA & REACH: DUE ONLUS PER LO SVILUPPO E L’ISTRUZIONE

La bottega solidale, grazie al servizio dei volontari, è aperta tutti i mesi dell’anno. 
Gli orari sono esposti in vetrina. Ogni prima domenica del mese nel piazzale 

antistante la Bottega viene organizzato il mercatino dell’usato. 
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ADRA & REACH: DUE ONLUS PER LO SVILUPPO E L’ISTRUZIONE
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Avventisti vuol dire
Speranza

Nel nostro nome c’è una parola che non è facile 
da capire: Avventisti. È una parola spesso confu-
sa con altri termini dalla pronuncia simile, tutta-
via è una parola densa di speranza per il futuro 
perché viene da Avvento. È una parola profetica 
che proietta verso eventi che devono ancora av-
venire.

“Avvento”, da cui viene “avventisti” veicola un 
messaggio fondamentale della Bibbia. il messag-
gio profetico. La Bibbia, infatti, non è solo un li-
bro che racconta fatti e storie passate, non è solo 
il libro che ci dice quello Dio ha fatto. 

Tutti sanno leggere i fatti del passato, tanti han-
no tentato di interpretarli per cercare di pene-
trare il futuro, ma solo la Bibbia fra tutti i libri 
religiosi annuncia chiare affermazioni su quello 
che riserva il futuro. È sì un libro storico, ma so-
prattutto profetico!

Si sa che la Bibbia è suddivisa in due parti co-
nosciute come Antico e Nuovo Testamento, ma 
pochi sanno che entrambi hanno tante profezie, 
cioè si proiettano su eventi e protagonisti futuri. 
La maggior parte delle profezie dell’Antico Testa-
mento preannunciano la venuta del Messia, sono 
profezie che annunciano circostanze, fatti e tem-
pi del Messia a venire. Attorno a questo evento 
centrale vi sono altre profezie su personaggi, im-
peri, fatti che fanno da corollario alla venuta del 
Messia. Questi è stato poi riconosciuto in Gesù di 
Nazareth crocifisso, morto e risorto.

Il Nuovo Testamento segue lo stesso schema, 
parte dai fatti appena passati, la storia di Gesù 
che è venuto a farci conoscere Dio e portarci la 
Salvezza, poi si proietta verso eventi futuri anco-
ra più dirompenti: la sua seconda venuta. Su que-
sti AVVENTO si concentra il messaggio profetico 
del Nuovo Testamento.

Alcuni brani mettono meglio a fuoco il tenore del 
più grande evento futuro, questa profezia:

*“Aspettiamo la beata speranza e l’apparizione 
della gloria del nostro grande Dio e Salvato-
re, Cristo Gesù. Egli ha dato sé stesso per noi 
per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un 

popolo che gli appartenga, zelante nelle opere 
buone” Tito 2:13,14. *

*“Questo vi diciamo mediante la parola del Si-
gnore: che noi viventi, i quali saremo rimasti 
fino alla venuta del Signore, non precederemo 
quelli che si sono addormentati nella morte; 
perché il Signore stesso, con un ordine, con 
voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, scen-
derà dal cielo, e i morti in Cristo risusciteranno i 
morti in Cristo” 1 Tessalonicesi 4:15,16. *

*“Ma, secondo la sua promessa, noi aspettiamo 
nuovi cieli e nuova terra, nei quali abiti la giu-
stizia.” 2 Pietro 3:9,10,13. *

*”Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, 
poiché il primo cielo e la prima terra erano 
scomparsi, e il mare non c’era più... Egli asciu-
gherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà 
più la morte, né cordoglio, né grido, né dolore, 
perché le cose di prima sono passate. “E colui 
che siede sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose” Apocalisse 1:1,4,5.*

Questo è il fondamentale messaggio profetico 
della Bibbia, è il grande avvenimento verso il 
quale tutta la Bibbia guarda. Anche l’Antico Te-
stamento lo aveva anticipato, ma è nel Nuovo, 
dopo la resurrezione di Cristo e la Sua ascesa al 
cielo, che esso diventa il motivo portante della 
speranza Cristiana. Il secondo avvento di Cristo, 
che credenti di tutti i secoli hanno creduto e spe-
rato. Non è l’unica profezia della Bibbia, ma è 
quella attorno alla quale tutte le altre, in partico-
lare quelle dell’Apocalisse, fanno da corollario. La 
Bibbia si conclude con questo annuncio: “Colui 
che attesta queste cose, dice: “Sì, vengo presto!”
Apocalisse 22:29.

In realtà per questo nostro mondo, per ogni es-
sere umano, altra vera e più grande speranza non 
c’è, se non Gesù che torna per portare un nuovo 
mondo!

Paolo Benini
Pastore Chiesa Avventista
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Gli eventi di Bibbia Festival vengono proposti
nei mesi di Aprile e Maggio di ogni anno.

 Chiesa Cristiana Avventista di Cesena
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Avere un
figlio disabile

Tranne poche eccezioni, la nascita di 
un bimbo è l’incontro con il miraco-
lo della vita, o comunque con il suo 
meraviglioso e inenarrabile mistero.
In chi è abituato a un minimo pen-
sare, nulla dopo un bambino sarà 
come prima. Qualche volta è retori-
ca, ma nello specifico, nella maggior 
parte dei casi non lo è: un attrice 
famosa, uno scienziato, un capitano 
di industria, un viveeur miliardario, 
un idolo degli stadi riconosce ogni 
volta nel figlio il suo Oscar. 
Chi ha un bimbo, se solo lo osserva 
con attenzione incontra un miracolo:
che odora di talco e di lavanda:
ha labbruzze di latte e manine 
avvolgenti di petali rosa,
ha risate argentine e occhioni 
fiduciosi
ci guarda come dei in un mondo di 
cui ignora gli orrori.
Come ha fatto a venirci tra le 
braccia?
Che era un puntino invisibile di  
miele in un’oasi di desiderio?
Come ha attraversato gli oceani 
profondi del nostro amore
senza sperdersi o almeno distrarsi?

Come ha varcato i mille marosi, le 
tempeste,
e i deserti del corpo di una donna?
Come ha indovinato i giusti sentieri 
tra le miriadi di quadrivi?
E le mulattiere burrascose 
tra i vortici fiumanti di sangue 
rosso?
Com’è sopravissuto, solo, senza 
guida né mentore?
Chi gli ha insegnato, appena alla 
luce,
a succhiare ad occhi chiusi il nettare 
della vita?
Ma capita che ha volte il figlio è disa-
bile, magari è l’unico. C’è chi urla di 
dolore nel saperlo, chi lo rifiuta, chi 
vorrebbe morire, chi cerca un par-
cheggio umano a cui affidarlo. Ma 
la maggior parte degli umani scopre 
quasi sempre la coscienza e accoglie 
comunque piangendo il mistero del-
la vita che nella disabilità non cessa 
di essere meraviglia, di metterti in 
comunicazione con il motore dell’u-
niverso che è assieme dolore e spe-
ranza. Il problema più grande della 
disabilità è la solitudine. La reazione 
delle comunità religiose, degli ami-
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ci, della parentela, dello Stato, non 
sono sempre esaltanti. Abbondano i 
luoghi comuni (...tutti hanno dei pro-
blemi!), i complimenti idioti (...ragio-
na!), i consigli non richiesti (...medi-
camenti, santoni, percorsi educativi), 
le banalità metafisiche (...un giorno 
sapremo perché?) ma la sola cosa 
che occorrerebbe: la presenza uma-
na silenziosa e disponibile capace di 
concedere dei tempi di respiro a chi 
vive il problema ventiquattro ore al 
giorno che qualche volta prosciuga 
l’esistere, è cosa rara.
Allora ben vengano tutte le asso-
ciazioni del riflettere e del fare e i 
progetti solidali, che riconciliano con 
l’umanità.
E Dio? Mi è stato spesso chiesto se 
la disabilità di mia figlia ha scosso 

la mia fede. No, mai, perché essa fa 
parte del male di cui è intriso il mon-
do. Cristo è venuto sulla terra per 
costruire un mondo nuovo. La re-
staurazione è al centro del messag-
gio evangelico, di cui però bisogne-
rebbe occuparsi. Scrive San Paolo.
“Sappiamo infatti che fino a ora 
tutta la creazione geme ed è in 
travaglio; anche noi, che posse-
diamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettan-
do l’adozione a figli, la redenzione 
del nostro corpo”.

Pastore Rolando Rizzo
Scrittore

2 aprile
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La web TV
che cambia

la tua vita!

APRI LA PORTA
DEL TUO CUORE

TUTTI I CONTENUTI DI HOPE CHANNEL ITALIA,
QUANDO VUOI E DOVE VUOI.

 web:
     hopechannel.it
 app:
     avventisti
  whatsapp:
   3429273681   

Un sentito GRAZIE 
a tutte le aziende 
che sostengono
il progetto della 

Festa Solidale 2019

Via Dismano, 393 - 47522 Cesena (FC)
Tel. / fax 0547 335065 - Cell. 335 7111081

elettrorossi@libero.it
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Via C. Gadda, 171/B
Case Finali - CESENA (FC)

Tel. 0547 646336

BERTINORO (FC) - Via Montrone, 164
Tel. 0543 448111 - Tel. 0543 448172

Fax 0543 448821
e-mail: gp.pieraccini@tiscalinet.it

Sedi:
Forlimpopoli - Via Duca D’Aosta, 44

Forlimpopoli - Via Emilia per Cesena, 1123
Bertinoro - Via Consolare, 2952

Tel. 0543 449030 - Fax 0543 449058
viocar@libero.it - www.viocar.it
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CESENA - VIA DANIELE FANIN, 67
TEL. 0547 330205

C.a.b.e.c.
Viale Bologna, 88/A

Tel. 0543 702150
FORLÌ

Via Berlinguer, 57/63 - tel. 0543 745190
47034 Forlimpopoli (FC)

chiuso il lunedì e mercoledì sera
pizza da asporto - consegna a domicilio

architettura sostenibile - case passive
www.piraccinipotentearchitettura.com

Via C.L. Farini, 90 - Cesena (FC)
telefono 0547 482370
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Viale 2 Agosto, 583 - BERTINORO (FC)

 gegraf@gegraf.it www.gegraf.it

0543 448038

Via Moretti, 25 - Cesena (FC)
Tel. 0547 303500

Via A. Meucci, 22/a - 47122 Forlì (FC)
Tel.  0543 794811

I d e a z i o n e  e  S t a m p a
Biglietti da visita, Menù, Calendari, Stampa su tela, 

Poster, Pieghevoli, Stampa foto digitali, Locandine, Flyer

Via F. Comandini, 81 - 47521 Cesena (FC)
Tel-Fax 0547 612686 - Cell 320 8751407

email: plot@cartabiancacesena.it
www.cartabiancacesena.it

Centro Sportivo 14 campi in sabbia,
calcetto, area giochi e pizzeria.

Via Martino Moretti n. 271 Cesena
Tel. 0547 646073
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A sostegno 
della XX 

Festa 
Solidale  

Firma per sostenere l’aiuto concreto contro ogni 
forma di dipendenza 


